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1 TRE' PROVEDITORI ALLE
RAGIONI VECCHIE.

" *Vfhicio loro ¢ di mandare 3 no-
me del Senato i prefenti affueri 2’
Prencipi, Ambafciarori, ¢ Signori no-
tabili, che vengono a Venezia, e di
tener coneo delle [pefe fatte in fimili
occafioni, Eglino fono giudici del
danno farco al dominio della Signo-
riafuori di Venezia, ad inno dicitto
diricevere ilibii di conto dalli Pro-
veditori alle Biade, :
" Quefto Magiftrato raffomiglia a”
ueltori di Roma, che avevano cura
di regallare i Précipi ¢ gli Ambafcia-
tori veruti di nuovo, e di mandar loro
taei li rinfrelchi neceflari in nome del
publico- Dura 16 mefi convoce al
Pregadi. =
Vifono ancora tré Proveditori alle
ragioni nuove, che fono Nobili Gio-.
vani, che dnno cura di far pagare
quegli. che 4ano pigliato ‘quaiche
patiso negli appalti delli Republis



